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Onorevole Signore, 



È nolo certamente alla S. V. die la maggioranza della Com- 
missione nominala dal Consilio Provinciale di Udine, per l'esame 
del bilancio preventivo della Provincia, ebbe leslè a proporre 
al Consiglio di sopprimere l'Istituto Tecnico governativo allo 
scopo di risparmiare una spesa non adeguata, secondo il parere 
dei signori Commissari (conte Giacomo Polcenigo ed onorevole 
dottor Paolo Billia) ai frutti die l'Istituto produsse Bn qui. 

La proposta era preceduta da certi dati direni per lo appunto 
a giuslificare codesto parere , fra i quali era principalmenlo latto 
valere quello della somma spesa per gli allievi che profilarono 
dell'insegnamento imparlilo nell'Istituto, somma che si faceva 
ascendere a dodici mila lire per allievo. 

La proposta non potè a meno di commuovere l'opinione 
pubblica, la quale seguì sempre con speciale interesse lo svol- 
gersi della vita dell' Istituto. 

E quesla Giunta, die negli anni decorsi aveva sempre visto 
la Itappresenlanza provinciale volonterosa votare le spese' die 
le venivano cliiesle per il vantaggio dell' Istituto stesso, colpita 
di dolorosa meraviglia per la minaccia improvvisamente sorla, 
e sopra lutto per la manifesta erroneità dei dati coi quali sp- 
lendeva guadagnarle il favore del pubblico e del Consiglio: piò 
dia ogni cosa attese impaziente che la discussione in seno al 
Consiglio medesimo avvenisse ampia e completa, per ristabilire 
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la verità dei [atti, e cancellare quella impressione che negli 
innari potevano aver prodotto affermazioni unto (ranche quanto 
infondale. 

Seooncbè il Consiglio provinciale non prese nemmeno a 
discutere la proposta, avendo volato un ordine del giorno col 
quale, riconoscendo la necessità dell istruzione tecnica, si riliuló 
di discutere in via incidentale, come si chiedeva, sul gravissimo 
tema. 

Se codesto voto poli; essere bene accollo dagli amici del- 
l'istruzione, questa Giunta reputò tuttavia che, avendo esso im- 
pedita quella discussione cui ella desiderava, si dovesse tentare 
di raggiungere in altro modo gli eRelli che da quella si alien- 
devao». A codesto intento provvedono appunto le brevi nozioni 
statistiche raccolte nei logli uniti, e desunte da (onli ulliciah. 
colla più scrupolosa esattezza. La 8. V. vedrà come esse siano 
ben lontane dal coniermarc quelle che la Commissione pel 
bilancio provinciale presento a sostegno della sua proposta, 
senza indicare nemmeno donde lo avesse tratte. 

Le istituzioni oltre che di pecuniari dispendi vivono e si 
nutrono del [avore del pubblico, il quale tanto più le apprezza 
quanto più oobile e. il loro scopo e certa la loro utilità. La Giunta 
quindi, nel dar alla luce questi brevi cenni, confida che l' ono- 
revole Rappresentanza cui la S. V. degnamente presiede vorrà 
concorrere nel divulgarli e nel mantenere per tal mezzo al patrio 
Istituto Tecnici le simpatie e l'-ippoggio del paese. 



LA GIUNTA DI VIGILANZA. 



BREVI MONI STATISTICHE 
L'ISTITUTO TECNICO DI UDINE. 



Per giudicare delle istituzioni come delle persone conviene 
conoscerle: una verità così elementare, sposso è pur troppo 
dimenticata da coloro i quali o sì fidano a simpatie, o si ab- 
bandonano ad antipatie, o si contentano di cercare nelle 
proprie abitudini gli elementi di un giudizio che dovrebbe 
aver base nei fatti. 

Di tal guisa avviene che si presentino al pubblico apprez- 
zamenti arrischiati, e che per giustificarli si espongano, attinte 
ad impure tonti, notizie le quali quantunque non resistano 
all'analisi più superficiale, non mancano tuttavia di produrre 
perniciosi effetti. 

Ma è appunto al pubblico elio deve essere fornito modo di 
conoscere le istituzioni che vivono nel paese c pel paese: ad 
esso, ohe deve giudicarle per quello che sono, affine di toglierle 
se nocive, di migliorarle se imperfette, e di alimentarle del suo 
sangue migliore, se meritevoli e se feconde di buoni risultati. 

Fra codeste istituzioni tiene nella nostra provincia imo 
dei posti principali l'Istituto Tecnico, sul quale si è teste in 
modo speciale rivolta ìa pubblica attenzione. I dati che se- 
guono sono destinati ad appagare codesto desiderato interes- 
samento. Essi metteranno ciascuno in grado di conoscere 
quello che è stato fatto per l' Istituto, e quello che l'Istituto 
ha fatto nei sette anni della sua vigorosa esistenza. È d' uopo 
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tuttavia non dimenticare che codesti dati si riferiscono ad un 
tempo breve, e che abbraccia i primi anni delia vita di ima 
istituzione quasi nuova nelle provincia venere, e per ciò 
poco compresa ancora non dal grosso del pubblico soltanto, 
ma anche da lahinc persone che per censo e per educazione 
occupano un posto elevato nella società: por la qualcosa 
quei dati, per quanto siano esatti . possono bensì servire per 
trarre conseguenze e formare congh iettare abbastanza fon- 
dale, circa all'avvenire dell' Istituto, ma non già per costrin- 
gere le probabilità di codesto avvenire nei confini angusti da 
essi tracciati. 

I. 



Gli inscritti ai vari corsi a tutto il secondo semestre (ìel- 
'ora trascorso anno scolastico sono registrati nel seguente 
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È uopo anzitutto notare, come del vesto è per sé quasi 
evidente. cli#, riguardo agli inscritti, le somme denotano il 
numei-o delle presenze in ciascuno dei setto anni di vita del- 
l' Istituto, non già quello dei singoli studenti che lo frequen- 
tarono. In tal periodo di tempo 1 86 allievi e 57 uditori segui- 
rono i vari corsi , ed è logico che anche di questi ultimi si 
tenga conto, giacché e molti di essi si inscrissero in seguito 
come allievi riportando anche la licenza, e molti frequenta- 
rono con loro vantaggio e per viste speciali lezioni o di lin- 
gue o di scienze. 

La frequenza degli inscritti è rosa manifesta dal seguente 
prospet to : 



, - 



Se noi ora moltiplicassimo il numero rappresentante gli 
anni per quello dei rispettivi allievi ed uditori e sommassimo 
i risultati, otterremmo evidentemente la frequenza totale, od 
in altri termini il numero di anni nei quali tutti insieme gli 
scolari frequentarono le lezioni dell'Istituto. Ommettendo qui. 
per non tediare il lettore questi calcoli, libero del resto a 
chiunque il farne la prova, ci limiteremo a presentare il risul- 
tato in 530 annate di presenza. 

A tutto rigore questo numero dovrebbe precisamente coin- 
cidere col 574, totale offerto della prima tabella; ma non si 
volle punto tener cónto degli anni che qualche allievo o spon- 
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taneamente o costretto lia dovuto ripetere, e ciò per motivi 
che accenneremo più abbasso nel calcolare la spesa per anno 
e per allievo. 

A 65 sommano i licenziati dall'epoca di fondazione del- 
l'Istituto, esclusi, come fu giù avvertito, quelli che per av- 
ventura fossero per ottenere la licenza nella sessione autun- 
nale: e, poiché tre conseguirono il doppio diplomatosi è uopo 
non far calcolo che di 62. 

Dei 186 che compaiono come studenti, ne vennero licenziati 
58; 19 si recarono, o per circostanze di famiglia o per seguire 
le loro particolari mei inazioni . a coni innari' gii studi altrove; 
66 si ritirarono spontaneamente o vennero respinti negli 
esami, e 4<1 infine proseguiranno qui il corso incominciato. 

Dei 57 uditori, invece, 4 ottennero la iieenza dopo esser 
stati inscritti come allievi, 15 si ritirarono, 8 seguirono un 
corso di lìngue straniere, 12 un corso di scienze, 12 diven- 
nero e C> aspirano a divenire allievi. 

Per amore di verità, e perchè il lettore non sia facilmente 
tratto in inganno circa ad esagerati rigori nelle ammissioni e 
nelle promozioni , non sarà qui inutile l'osservare che il consi- 
derevole numero di quelli che, odi propria volontà o costretti, 
si ritirarono dall' Istituto, è da attribuirsi alle circostanze 
anormali in cui si trovava nel nostro paese l'istruzione in que- 
sti ultimi anni. Un regolamento ammetteva venissero inscritti 
senza prova d'esame gli allievi provenienti da tutte le classi 
ginnasiali superiori alla quarta. Il Ginnasio popolatissinio ed 
in vìa di rigorosa riforma dava ali' Istituto numeroso contin- 
gente. Era logico l'aspettarci da questo buoni risultati? Chi 
sappia cosa sia un Istituto tecnico, e conosca il grado e l'indole 
della preparazione necessaria ad intraprenderne gli studi con' 
profitto, potrà rispondere. Non pochi allievi dovettero inter- 
rompere il corso, il numero degli inseriti i quindi scemò, e non 
sarebbe di cerio scemato di troppo se un'altra causa non 
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avesse contemporaneamente agito nel medesimo senso. Le 
scuole tecniche, che sono i soli veri elementi primi della vita 
dell'Istituto e che anteriormente al 1 Sfili non esistevano che 
incomplete", erano ben lungi dal tornire ad esso un numero 
di allievi adegualo all'estensione e popolazione della provincia. 
Udine, Geinona. Pordenone, Portogruaro hanno pensato a 
provvedere al bisogno, e da quelle scuole insieme ad altre 
private che in questi ultimi tempi trovarono il loro conto di 
stabilirsi, l'Istituto nostro aspetta, come ha ragione di aspet- 
tare, con tutta certezza il suo incremento. Il numero dei nostri 
allievi andrà ben presto senza dubbio aumentando, e, cessate 
ie diserzioni, sottrattosi all'inllueiiza di quello anomalie che 
sempre accompagnano nel loro nascere le istituzioni. l'Isti- 
tuto Tecnico entrerà nel suo stadio normale di vita, colla piena 
fiducia di continua prosperità, e-dì avvantaggiare degnamente 
il paese. 

Se ci fosse dato in distinto modo di tessere, per dir cosi, 
la storia dei giovani che, muniti del diploma di licenza, ab- 
bandonarono il nostro Istituto, ci sarebbe luogo a concepire 



meglio 



ingbi. 



studi superiori. Ci limitiamo qui solo a notare che. astrazione 
fatta da quelli che or ora ottennero il diploma e da pochissimi 
altri, i rimanenti o nell'esercizio della professione di perito, 
o nell'istruzione tecnica, o nelle amministrazioni commendali 
pubbliche e private, ebbero campo, anche con proprio mate- 
riale vantaggio, di trarre utile pratico dai percorsi studi. Non 
pochi eziandio dei respinti, specialmente della sezione com- 
merciale, seppero trai' partito dalle cognizioni acquistate, e ne 
vediamo con piacere parecchi che conseguirono la patente 
di segretario comunale. 

Le quali cose ci piacque notare non perchè !' Istituto, come 
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stabilimento ■ di istruzione secondaria, possa o pretenda di 
tarsi mallevadore della carriera e delle future sorti de' suoi 
allievi, bensì perchè paragonando i frutti in poco tempo dati 
da una istituzione nuova in confronto di qualche vecchia, ci 
parve che un lusinghiero e splendido avvenire si vada conti- 
nuamente a quella preparando. 



Purtroppo da noi si usa far dell'istruzione un problema 
di gretta e pura finanza; pur troppo, come se n'ebbe testó 
esempio, anche le cifre delle quali si dovrebbe cercare il 
vero significato, si falsano -e si assoggettano ad operazioni 
erronee per trarne altrettanto false e capricciose conseguen- 
ze. Anche quindi sulla quistinne delle spese abbia il lettore 
la cortesia di seguirci e di giudicare con tutto il rigore pos- 
sibile dei risultati. 

A norma delle leggi in vigore 1* Istituto Tecnico governa- 
tivo di Udine è mantenuto a spese dello Stato, della Provin- 
cia e del Comune. Sta a carico del primo la metà spesa pei 
personale insegnante, a carico della seconda l'altra metà, non 
che l'intera pel personale non insegnante e pel materiale 
scientifico: ed il Comune fornisce ii materiale non scientifico 
ed i locali. 

Notiamo passando che le spese sopportate dal Comune di 
Udine (tenuto pur conto di quanto costarono l' Osservatorio 
meteorologico e la Stazione agraria) aggravarono il suo bi- 
lancio a tutto il 1S72 per t. 29692.82. Alla qua! somma si 
dovrebbe aggiungere il proporzionale quoto di fitto per il 
locale, che. occupato presentemente dalla Scuola Tecnica, 
dal Ginnasio e dall'Istituto, fruttava prima al Comune circa 
2ò mila lire all'anno. 
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Nei singoli ;inni le spese per l' Istituto sostenute da Pro- 
vincia e Governo sono comprese nella seguente tabella: 
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vante dalla tassa pagala dagli allievi, così ci asterremo dal 
tenerne conto. 

Tossiamo ora conuseeiv quale sia per la l'nivincia e per lo 
Sfato il costo d'ogni allievo, in ogni singolo unno di frequen- 
tazione dell' Istituto. Volendo fare il calcolo come s'usa in ogni 
lavoro di statistica, si giunge immediatamente allo seojio di- 
videndo la spesa totale per le 574 frequenze, die perù, per 
quanto sopra ricordammo, riduciamo a OKO onde escludere 
ogni influenza ohe possono avere sul risultato le frequenze- 
dalie quali, forse più apparentemente che in realtà, gli allievi 
non ritrassero vermi profitto.' Si ottiene con ciò una spesa 
media di L. 484.81 per allievo e per anno, di cui L. 303.66 
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a carico della Provincia, e L. 181.15 a carico dello 
Stato. A nostro modo di vedere il conto ci pare scrupolosa- 
mente esatto; ma siccome gli onorevoli Revisori del bilancio 
provinciale, per quel poco che si può congetturare dalla rela- 
zione da essi pubblicata, posero a base dei loro calcoli altri 
elementi, cosi non sarà inopportuno il considerare i l'aiti 
anche sotto altri aspetti. 

Per usare d'una maggior larghezza, che a vero dire ra- 
senta i limiti della poca precisione, supponiamo escluse le 
frequenze degli 81 studenti {(Ili allievi e 15 uditori) che si 
ritirarono dall'Istituto; il che equivale a considerare affatto 
nullo il loro profitto. Dai registri risulto che il numero di 
tali frequenze è di 139, ne rimangono quindi 391, ed in tal 
caso la spesa media per allievo e per anno salirà a L. 657 . 1 5. 
di cui L. 41 USI a carico della Provincia e L. 245.54 a carico 
dello Stato. 

Poniamo infine, il che è evidentemente assurdo, che tutto 
a vantaggio dei licenziati si volesse devolvere il dispendio 
sostenuto per l' Istituto; in tal caso dividendo pei- «2 la spesa 
totale, ogni licenziato costerà L. 4144,-35 di cui L. 2595.83 a 



0 della 



r*rispettiva- 
i L. 442.43. 



su coloro che in tal intervallo di tempo vennero licenziati. 
Ai 44 allievi che sono tuttora inscritti all' Istituto, e che 
tutti o quasi tutti hanno la massima probabilità di ottenere 
fra uno, due e tre anni la licenza, compete pure la loro quota 
di spesa che sarà rispettivamente circa % , ' 2 / t , l j i di quella 
d'un licenziato; ed in tal caso, supponendo eguale in ogni 
corso il numero degli allievi attualmente inscritti, la quota 
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per licenziato e per anno si ridurrebbe a I,. ~>4ÌA 1 ;i carico 
della Provincia ed a L. 326.54 a carico dello Stato. 

(jiova infine considerare clic le putite risultanti a carico del 
bilancio provinciale, nei singoli casi or ricordali, sono d'al- 
quanto superiori alle vere, giacché in esse è inclusa la spesa 
delle L. 3500 indicate neh' ultima tabella, per la stampa degli 
Annuii Scientìfici, spesa che non è punto consacrata alla di- 
retta istruzione dogli allievi. Di più amatoriale scientifico 
acquìstuto coi fondi tlclhi Provincia, e pel quale appare una 
spesa di L. 45,500, accresciuto dei doni del Ministero e di 
ijiialehe privato, a tutto dicembre 1 X'iì era rappresentato negli 
inventari dalla somma di L. 30,748.1 1. Tal somma andrà 
bensì diminuendo di valore per l' uso e consumo del materiale 
medesimo, ma potrà servire certo per molto tempo a vantag- 
gio dei futuri allievi, a carico dei quali, non ilei già licenziati , 
dovrà esser computato. 

Dal calcolo puramente aritmetico ora l'atto, senza aver 
riguardo a nessun altro utile che. tranne quello ili istruire i 
giovani, possa recare l'Istituto al pause, chi s' è dato la pena 
di considerare i risultati a cui siamo giunti, comprenderà fà- 
cilmente come l'osse lontana dal vero la Commissione quando 
non esitava punto ari asserire che dell'enormi' spesa di 12, 000 
lire per allievo deve aggravare la Provincia il proprio bilan- 
cio. Come possa essa esser stata indotta a cadere in simile 
inesplicabile errore noi noi sappiamo; essa volle tener segreti 
i suoi calcoli. Per amor di verità noi esponiamo i dati e ne 
ricaviamo le conseguenze, lasciando il giudizio al buon senso 
del pubblico. 

Del resto l' Istituto che. e colle lezioni popolari e con corsi 
speciali 'gratuiti, e colla pubblicazione degli Annali scientifici, 
e cogli studi da' suoi professori fatti a vantaggio della Pro- 
vincia, e coll'opera ohe tuttodì va prestando a quanto concerne 
i locali interessi, potentemente sussidiato nelle sue ricerche 
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scienti fiche e pratiche dalla Stazione agraria e dal Deposito 
macelline, hit già benenieritato del Paese, non mancherà per 
eerto di recare utili ancor maggiori e di trovare nel favore 
del pubblico il più saldo fondamento alla propria esistenza. 
Le quattro sezioni (fisico -matematica, amministrativa -com- 
merciale, ragioneria, agronomica) che esso conto, insieme 
alla quinta (industriale), che presto verrà introdotta, offrono 
ai nostri giovani un facile e proficuo mezzo per dedicarsi 
poi alle più svariate carriere, e, quel che ancora più importa, 
per renderai utili all'agricoltura, all' industria ed al com- 
mercio locale. 



Nei cenni che precedono fu fatta parola, benché in via 
d'incidenza, del sussidio prestato all'Istituto dalla Stazione 
agraria e dal Ueposito di macchine. È opportuno che pur di 
queste istituzioni siano date al pubblico le nozioni più im- 
portanti. 

a) Slnxlonc Agraria sperimentale. 

La Stazione Agraria venne l'ondata con r. decreto del ;iU 
giugno 1870 e non cominciò a funzionare regolarmente che 
verso la fine dello stesso anno. 

Lo scopo della Stazione Agraria è ili studiare con l'espe- 
rienza e con tutti i mezzi ohe olirono le scienze naturali i 
problemi che hanno in particola!' modo at tinenza con la pro- 
duzione agricola. E la Slazione, mentre mira alle applicazioni 
scientifiche, giova anche al progresso della scienza pura. 

La Stazione ha incarico di attendere: 

All'esame chimico dei ierreni coltivabili; 

All'esame chimico e alla determinazione sperimentale del 
valore relativo delle sostanze fertilizzanti; 
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A ricerche sperimentali relative alla orticoltura e al- 
l'enologia; 

All'esame delle uova e delle farfare del baco da seta col 
microscopio; 

Alla propagazione mediante scritti e conferenze dei risul- 
tati delle esperienze fatte. 

Oltre alle ricerche latte per propria iniziativa la Stazione 
Agraria eseguisce pei- conto di privati analisi chimiche (ii 
terre, di acque, di concimi . di sostanze alimentari e in gene- 
rale di sostanze clic interessano l'agricoltura, l'igiene, le 
industrie e il commercio. Infine istituisce per conto di privati 
osservazioni sulle farfalle e sulle uova del baco da seta, nonché 
osservazioni sulla facoltà germinativa dei semi delle piante 
comunemente coltivate. 

Le tasse per i lavori ordinati dai privati sono mitissime, e 
di massima servono soltanto a compensare il laboratorio della 
spesa per i reattivi consumati. 

Sono esenti ti» tassa i lavori eseguiti per conto: 

a) del Ministero di agricoltura, industria e commercio, 

b) della Deputazione provinciale di Veline. 
(■) del Municipio di Udine. 

I soci dell' Associ azione agraria Friulana hanno diritto alla 
riduzione del 7>0 per cento solle tasse stuhilite. nel caso che 
le (asse superino la spesa reale pei' i reattivi. 

II personale della Stazione si compone di un direttore chi- 
mico, di un agronomo, di un assistenti 1 chimico e di un assi- 
stente agronomo. 

La Stazione accetta allievi delle seguenti categorie: 

a) Allievi sussidiati con annue lire 200. 

b) Allievi gratuiti. 

e) Allievi paganti una tassa di lire 150 animo. 
Queste tre maniere di allievi sono obbligali a frequentare 
i laboratori della Stazione per un intero anno. 
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Inoltro rì accettano altri allievi per un tempo minore, i 

d) Allievi microscopisti ilircl.fi spezialmente alle osserva- 
zioni bacologiche. Le esercitazioni di i]iiesti allievi si com- 
piono nel periodo di venti giorni. La tassa per questo periodo 
è di lire 20 o di lire 30, secondo clic l'allievo è fornito o no 
di microscopio proprio. 

f) Allievi chimici per ima frazione di bimestre o per un 
bimestre intiero. In questa categoria sono compresi tutti co- 
loco che domandomi ili essere esercitati in una o poche ope- 
razioni di chimica applicata, come ad esempio nell'analisi 
delle terre, o delle acque, o dei vini. La tessa è Hi lire 30 
per bimestre. 

Fra i lavori compiuti negli anni scorsi si annoverano di- 
versi saggi di colture, ricerche chimiche sulle foglie del 
gelso, sopra vini, barbabietole da zucchero, concimi, terre, 
foraggi . latte, ecc. 

Sì tennero conferenze so]>ra diversi argomenti di agrono- 
mia e di chimica agraria. 

Per cura della Stazione furono tradotte dal tedesco in ita- 
liano le lezioni libere di Nenbauer sull'enologia, diffondendo 
così nozioni assai utili nella fabbricatone dei vini. 

Per cura della Staziono vennero date, col mezzo di circo- 
lari stampate, istruzioni sulla coltura della lupinella, sulla 
zolfo-razione delle viti e sopra altri argomenti. 

La Società agraria Istriana e il Comizio agrario di Oapo- 
distria commisero alla Stazione nostra importanti ricerche 
geognosiiciic agrarie e chimiche. 

Le domande dei privati per saggi e analisi chimiche furono 
sempre in aumento. 

Nel ISTI furono in n" di 22 

Nel 1872 » » HA 

Nel 1873 (fino al 1" ottobre) . » 134 
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I saggi di seme bacili esaminati col microscopio furono 
centinaia ogni anno; altrettanto si dica debili sfar la Ila menti 
precoci . e dell' esame delle farfalle. 

II numero complessivo degli allievi di tutte le categorie 
negli anni 1870, 71, 72, 73 fu di 27. 

b) Deposito di atrnucnti. 

Annesso alla Stazione Agraria vi ha un Deposito di stru- 
menti e macchine agrarie stabilito dal Ministero di agricol- 
tura in principio dell'armo ISTI . affinché serva a diffondere 
gli strumenti agrari perfezionati I privati col mezzo dei Co- 
mizi o dell'Associazione agraria Friulana possono avere in 
prestilo gratuito le macchine esistenti nel Deposito. 

Il numero degli strumenti e macchine richiesti nel corrente 
anno è di 59. 

Alfine tii far conoscere l'uso degli anzidetti strumenti, per 
cura della Stazione Agraria si fanno pubbliche esperienze 
sopra nn terreno concesso dal Municipio e dalla Provincia o 
da privati. 

La diffusione rapidamente crescente dell'uso degli aratri' 
e di altri strumenti perfezionali nel Friuli e in parte dovuta 
al Deposito in discorso. 
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STAZIONI 



Dal Ministero di Apxicnllura .... 

Dalli Provincia ..... 

Da II' Associamone acraria Friulana . 
Tasse « diversi 



Tolale L, 2174.77 



3230.00 
160.00 
1140.73 



■I- unirti 

300000 
150.00 i 
1104.12 



H254 13 I SJfiO.41 



DEPOSITO MACCHINE RUBALI 



ENTRATA. 

Bai Millilitro d'agricoltura 

TU Mumi-i|.ii.. p-l -.["'rirrir-iiMl.' 
Dalla Provincia ■ 



Dcdo Ile 1- HltTeif 

Rimane un fundn di scoria da iT settembre 1H7IÌ al M maiiu IR74 di . 



aso.fi> 

150.00 
150.00 
83,00 
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